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Oggi a Firenze (TV ore 20.15) Bearzot conferma la fiducia agli « argentini » a Oriali e a Collovati 
i , , - , , ^ i i n i i m ii . " . T T ' — - ' • i . . _ . - ri l - - . 1 , • • — 

Italia-Svezia: inizia il rodaggio per gli «europei» 
Il campionato è soltanto all'avvio e indicazioni valide non ne of
fre - Cambiare potrebbe essere un azzardo - Il delicato momento 
di Paolo Rossi e la forma di Graziani - Se Cabrini non dovesse ri
mettersi in sesto, il'et. azzurro farà esordire l'interista Baresi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Tornato il cam
pionato, torna pure la Na
zionale, sua figlia prediletta. 
In verità, assai più che di 
questo campionato l'attuale 
Nazionale 6 figlia dell'altro. 
o dell'altro ancora visto che 
è in fondo la stessa, fatti sal
vi un paio di marginali ritoc
chi, diciamo Oriali e Collova
ti al posto di Benetti e del-
l'indisponibìle Bellugi, che 
cosi buon ricordo lasciò al 
mondiali d'Argentina. Giusto 
per questa sua ormai risapu
ta fisionomia, sono di volta 
in volta più numerosi coloro 
che chiedono, in modo sot
tinteso o dichiaratamente 
ostile, ritocchi e ' innovazio
ni, quando non addirittura 
drastici cambiamenti di rot
ta. Ma Bearzot, fedele alle 
sue idee, ed al suo cliché. 
puntualmente non molla. E 
non gli si può per la verità 
dar torto. Quanto meno per 
il momento. Se cambiare la 
Nazionale subito dopo l'otti
ma prova fornita a Buenos 
Aires poteva essere infatti 
un azzardo, sarebbe sicura
mente un azzardo doppio 
cambiarla, adesso, con il 
campionato in moto da due 
sole giornate, dalle Indicazio
ni pertanto o labili o assolu
tamente inattendibili, e con 
l'« europeo », da affrontare 
In casa e dunque da protago
nisti attesi, ormai alle por
te. Accingervisi con una 
squadra inedita, senza un 
lungo e graduale collaudo, po
trebbe voler dire avviarsi ad 
un clamoroso fallimento. 

Proprio come prima tappa 
di avvicinamento agli « eùro-

CAUSIO 

pei », rome « tagliando a ini
ziale di un serio e ben pro
grammato rodaggio, va inte
so l'odierno match ccn la 
Svezia qui a Firenze. Segui
rà quello con la Svizzera in 
novembre a Udine poi via via, 
in una graduata scala di dif
ficoltà. quello di marzo con 
la Romania, di aprile con 
l'Uruguay e di maggio molto 
probabilmente con il Brasile. 
Una partita dunque, questa 
con gli scandinavi, che do
vrebbe alla fin fine risultare, 
ancorché gli ospiti vi si ac
cingano con la loro tradizio
nale serietà, di tutto comodo; 
Bearzot ha assistito, in Sve
zia al loro più recente incon
tro, quello perso con la Fran
cia, e non ne ha riportato 
grande Impressione. 

Neanche lontana parente, 
questa d'adesso, della bella 
squadra che giocò un ottimo 
football in Argentina. Dei 
gialloblù di allora sono ri
masti in pochi, cinque o sei, 

ROSSI 

gli altri o sono emigrati in 
cerca di gloria e di baiocchi 
o l'han piantata li. Gente co
munque sempre in grado di 
recitare con dignità la parte, 
di rappresentare in ogni ca
so un buon collaudo. Da af
frontare dunque al massimo 
dell'impegno se si vogliono 
evitare magre per molti ver
si pericolose. In tal senao 
Bearzot, che dei suoi «argen
tini » ha ovviamente gran
de considerazicne e massima 
fiducia, assicura di non aver 
problemi. I suoi uomini, tie
ne a sottolineare, potranno 
essere più o meno in forma, 
più o meno sereni per affio
ranti difficoltà ambientali, 
ma quanto ad impegno se ne 
rende, per tutti, personal
mente garante. 

Ieri, tra l'altro, 1 medici gli 
hanno rimesso a disposizione 
Cabrini e Maldera. usciti co
me è noto acciaccati dalla 
domenica di campionato, e 
lui, Bearzot, si è tolto anche 

la preoccupazione di dover
gli trovare un sostituto. La 
soluzione l'aveva li pronta 
col Baresi interista, un Un
der 21 di totale affidamento, 
uno cioè con cui avrebbe an
che potuto andare a colpo si
curo, ma si sa che lui è fe
lice quando può evitare di ri
toccar la squadra-tipo. Il ra
gazzo, comunque, finirà col 
portarselo in panchina, e poi
ché sono previsti tre possi
bili cambi più il portiere, non 
è detto che non arrivi a con
cedergli la soddisfazione di 
uno scampolo sia pur picco
lo di match. Destinato a 
scendere quasi sicuramente 
in campo, col gioco appunto 
delle sostituzioni, e se le im
pressioni della vigilia non ri
sulteranno fallaci, è Ciccio 
Graziani. Delle «punte » non 
c'è dubbio, appare la più in 
forma, è in notevole credito 
con la fortuna dopo le sue 
due ultime disgraziate stagio
ni, un ritorno in azzurro, li
mitato fin che si vuole, non 
gli dovrebbe venire negato. 
In sostituzione di Bettega o 
di Rossi resterà da vedere (e 
Il tormento della scelta po
trebbe venire addirittura eli
minato da una estemporanea 
coppia Graziani-Glordano), 
ma la « novità » potrebbe a 
questo punto avere il sapore 
dello scontato. 

In partenza, ad ogni mo
do, anche se la formazione 
sarà ufficialmente resa nota 
soltanto oggi, saranno anco
ra loro, Bettega e Rossi, a 
scendere sul prato. Come in 
fondo è giusto. E non solo 
per motivi di rispetto per 
il nome o di riconoscenza per 

ITALIA SVEZIA 
o 
e e 

MOLLER 
ANDERSON 
JONSSON 

ZOFF 
GENTILE 

CABRINI _ 
ORIALI Q BORG 

COLLOVATI 0 ERLANDSSON 
SCIREA 0 LINDEROTH 

CAUSIO f ) NILSSON 
TARDELLI Q NORDGREN 

ROSSI Q GRONAHAGEN 

ANTOGNONI fli) BACKE 
BETTEGA Q SVENSSON 

ARBITRO: Daina (Svizzera) ^ 

A disposizione: 

ITALIA: 12 Conti, 13, Maldera, 14 Benetti, 15 
Graziani, 16 Giordano 

SVEZIA: 12 Wernersson, 13 Ronnberg, 14 
Ah lund , 15 Holrngren, 16 S. Johansson 

TV: telecronaca diretta (con esclusione della zo
na di Firenze) ore 20,15 rete 2 

Ericson: a Firenze 
per fare esperienza 

Stamane a Covcrciano si allena la Under 21 per la gara con la 
Svizzera - Vicini utilizzerà Canuti, Collovati, Bagni e Giordano 

il passato recente. L'uno, 
Bettega. è tornato domeni
ca a segnare e potrebbe es
sere giusto quello il tormen
to che si trascinava e che gli 
appannava la forma; l'altro, 
Paolino Rossi, vive un delica
to momento in una squadra 
nuova, tra gente nuova che 
forse non lo ama e che sicu
ramente. per ora. non lo ca
pisce. Ad aiutarlo potrebbe 
essere proprio quella nazio
nale che lui, a suo tempo, 
tanto ha aiutato. Estromet
terlo d'acchito sarebbe incon
cepibile, prima e più che stu
pido. 

Per il resto non ci sono 
problemi né, sulla scorta del

la lista del convocati, sareb
bero possibili avventurose 
congetture. Collovati e Oriali 
sono ormai a tutti gli effetti 
titolari, e se è vero che Be
netti, assai più e a ben mag
gior diritto di Bellugi, non 
si dà per vinto, è altrettanto 
vero che. a parità di forma e 
di garanzie tecniche, debba 
essere il rilievo anagrafico a 
giocare in favore dei due mi
lanesi. 

Dopodiché andiamo pure 
a vedere se la fiducia di 
Bearzot è tutta ben risposta. 
Giusto, si capisce, come ci 
auguriamo. 

Bruno Panzera 

Il campionato di B 

Matera 
a sorpresa 
Ne vedremo delle belle! Si pen

ti che, dopo due sole giornate so
lo selle squadre su venti sono 
Imbattute. E che quasi tutte le 
scondite all'esordio si sono imme
diatamente rifatte e che il Matera, 
dato da tutti condannato in par-
tenia dopo la fallimentare coppa 
Italia (nessuna rete segnata, no
ve subite) è quasi in cima alla 
graduatoria mentre l'Atalanta (che 
godeva dei favori di tutti i tecnici) 
naviga nelle ultime posizioni e 
che, tanto per fare un esempio, 
quello stesso Vicenza, che aveva 
fatto vedere i sorci verdi alla Samp-
doria (anche se i blucerchiatl se 
l'èrano cavata per il rotto della 
cuffia) e crollato a Brescia sotto i 
colpi di una squadra che sette gior
ni prima aveva fatto rabbrividire 
a Parma. Insomma questa serie B 
promette colpi clamorosi ogni do
menica, a testimonianza non solo 
dell'equilibrio dei valori in cam
po, ma a conferma che nessuno 
ci vuol stare a perdere e che lotta 
per la promozione e lotta per evi
tare la retrocessione si confonde
ranno a lungo 

Intanto un minimo di considera
zioni possono «ss«r« fatte. I l Ve
rona, secondo le previsioni gene
rali. è rimasto solo al comando 
della classifica, avendo avuto alla 
line ragione della bella resistenza 
oppostagli dal Pisa, e favorito dal 
fatto che tutte le squadre a quota 
due dopo la prima giornata gioca
vano fuori casa. I l Verona s'è pre-
io anche il lusso di sfoderare la 
carta vincente, a due terzi dell'in
contro, con l'entrata in campo del 
giovane Vignola, che ha propiziato 
la prima rete • segnato la seconda. 
Ma la squadra di Veneranda se e 
quanto vaia lo dovrà dimostrare 
domenica prossima a Como. 

I l Genoa ha violato il campo 
della Sambenedettcse, imbattuto da 
oltre un anno Ma Di Marzio di
ca « siamo stati anche fortunati » 
e aggiunge « stiamo ancora cercan
do l'intesa, la mia è una squadra 
nuova per otto undicesimi, non ab
biamo ambizioni >. Ed è linguag
gio che a Genova non sentivano 
da anni. Ma la squadra, ripetia
mo, c'è. Peccato che, dopo Odo
rizzi, anche Musiello e Manlrin si 
siano infortunati. 

La • ridimensionata » Ternana 
ha punito l'ambizioso Bari. I l suo 
centravanti Passalacqua, croce e de
lizia dei filosi umbri, ha messo 
• segno una doppietta. I l Brescia 
è esploso, trascinato da un gran
de Maselli. I l Monza è uscito im
battuto da Marassi (Sampdoria) 
e il punto conquistato verrà pre
zioso alla resa dei conti. La Pi
stoiese ha confermato che sul suo 
campo si paga quasi sempre da
zio. I l Matera, sia pure con un 
po' di fortuna, ha messo sotto il 
Taranto ed ora i lucani saranno 
guardati con occhi ben diversi 
dagli avversari. I l Lecce s'è ri
scattato subito. Solo l'Atalanta ha 
continuato a zoppicare. Siamo alle 
primo avvisaglie, si capisce. • tut
ti i giudizi restano sospesi perché 
efi sorprese ne arretno ancora a 
bizzeffe. Solo la media inglese, 
Inesorabile, resta, di settimana in 
settimana, il termometro indicati
vo. E a tutt'oggì abbiamo il Ve
rona 0 + 1 . seguite dal quartetto 
Monza, Como, Genoa e Matera 
mentre sul fondo la Sambenedette-
se è gii a — 3. preceduta a — 2 
daf quartetto Vicenza, Pisa, Cese
na ed Atalanta. Ma i cambiamen
ti di posizione saranno, quante 
prima parecchi. 

Carlo Giuliani 

Boxe mondiale, categoria massimi-leggeri, stasera sul ring di Gorizia (TV1: ore 22,40) 

Parlov-Mundine semifinale fra delusi 
Il vincitore sicuramente sarà opposto a Marvin Carnei 

<i.. Ha deciso il destino, noi j 
non possiamo farci niente...». 
Questo, o pressapoco, dice il 
maon Tony Mundine quando 
qualcuno gli ricorda che, si
no ad oggi, non è riuscito ad 
acciuffare una "cintura" mon
diale, proprio come Ron Ri
chards e Dave Sands. In al
tri tempi Ron Richards e Da
ve Sands. formidabili cam
pioni in Australia nei "me
di", dei mediomassimi e per
sino dei massimi, non riusci
rono a scalare la massima 
vetta. Ron Richards e Dave 
Sands erano dei maori ap
punto come Mundine, che al
l'inizio della carriera, nelle 
gloriose notti parigine quan
do sconfisse Nessim "Max" 
Cohen e Griffith, sembrava 
destinato a superarli diven
tando campione del mondo 
delle 160 libbre. Poi arrivò 
Benny Briscoe, il vecchio cac
ciatore di topi di Philadél-
phia. e l'incanto venne bru
talmente spezzato. Tony Mun
dine rimase una magnifica 
macchina da combattimento 
però troppo fragile. Ha conti
nuato a battersi, in seguito 
venne atterrato anche da 
Monzon a Buenos Ayres, da 
James Marshall. Jesse Bur-
nett. Lee Royster e Gary 
Summerhays in Australia. 
Ogni volta è risorto, Tony 

Mundine sembra avere cento\ 
vite. 

Nel 1969. difatti, Tony Mun
dine incominciò la carriera 
del professionista, a 18 anni 
scarsi. Dopo undici vittorie 
consecutive venne messo fc.o. 
in 9 assalti, a Melbourne, da 
Kahu Mahanga. In seguito 
divenne campione d'Australia 
dei "medi" finché, ancora a 
Melbourne, il cubano Luis 
Manuel Rodriguez lo fulminò 
nella prima ripresa. Tony 
non aveva ancora 20 anni. A 
Brisbane strappò la "cintura" 
del Commonwealth a Bunny 
Sterling, liquidò prima del li
mite anche Denny Moyer, 
Juarez De Lima, Antonio A-
guilar, Matt Donovan. Luis 
Vinales. Nessim "Max" Co
hen e molti altri ma. a Pa
rigi, fini per incappare nelle 
martellate di Benny Briscoe 
e a Buenos Ayres nei colpi di
struttivi di Carlos Monzon 
per il titolo mondiale. Passa
to nei "mediomassimi", vinse 
il titolo d'Australia e del 
Commonwealth. 

Il 27 febbraio 1978 a Mel
bourne, Tony Mundine sem
brava facile vincitore del ca
nadese Gary Summerhays e. 
invece, fini di nuovo k.o. a 
causa di un pugno solitario. 
Era l'ottava caduta della sua 
carriera. Tuttavia malgrado le 

disfatte subite, Mundine ha 
conservato lo spirito del gla
diatore e un "punch" filimi-
nante. Eccolo, difatti, nella 
"Melbourne Town Hall" af
frontare il gigantesco Marc 
Ecimovic alto 6 piedi e 5 pol
lici (1J956), pesante 210 lib
bre (kg. 95254) per il titolo 
australiano dei "massimi". Al
to 1J83 circa, pesante quella 
notte 177 libbre (kg. 80285), 
Tony Mundine aggredì con 
impeto il colosso e nel secon
do assalto l'arbitro Ken Bra-
dy sospese il "fight" decretan
do la sconfitta di Ecimovic. 

Dopo undici anni di pugni 
infuocati e una carriera a 
"toboggan". stanotte il maori 
si presenta nel Palasport di 
Gorizia per affrontare lo ju
goslavo Mate Parlov che è 
già stato campione mondiale 
dei "mediomassimi". La par
tita sarà valida per la semi
finale della nuova categoria 
di peso, quella dei "massimi-
leggeri". lanciata dal World 
Boxing Council. che ha un li
mite di 190 libbre pari a kg. 
86,182. Il vincitore probabil
mente affronterà, per il tito
lo. Marvin Carnei del Monta
na. Lo scontro di Gorizia sa
rà teletrasmesso in "Mercole
dì Sport" a partire dalle ore 
22.40 sulla prima Rete. 

Mate Parlov, nato a Spala-

PARLOV 

to il 16 novembre 1948, è mol
to conosciuto in Italia dove 
vinse il titolo mondiale W.B.C. 
delle 175 libbre a Milano, con
tro l'argentino Miguel Angel 
Citello, e lo perse a Marsala 
davanti a Marvin ohnson del
l'Indiana, un "southpaw" co
me lui. In Sicilia, per la ve
rità. si presentò l'ombra di 
Mate Parlov che aveva diffi
coltà a fare il mediomassi
mo. stavolta dovrebbe trovar
si in piena forma fisica e il 
suo trainer Nello Barhadoro 
lo ha meticolosamente prepa
rato a Lipiza presso Trieste. 
Fisicamente lo jugoslavo ap
pare molto più solido dell'au
straliano ed i suoi colpi rapi
di e precisi potrebbero demo
lire metodicamente Tony 

MUNDINE 

Mundine. particolarmente vul
nerabile dall'inizio alla fine 
di ogni combattimento. Per 
questo Tony è un pugile 
drammatico, la suspence non 
manca con lui. La scorsa e-
state, a Monaco di Baviera, 
Mate Parlov ha collaudato la 
forma liquidando in 5 rounds 
Joey Maye. un peso massimo 
"Class D" del Connecticut, 
che avea sostituito il brasi
liano Waldemar Paulino. Staj 
sera per lo jugoslavo sarà più 
dura e non mancheranno le 
emozioni per gli • spettatori. 
Difficilmente la partita, arbi
trata dal romagnolo Potetti. 
durerà le 12 riprese preventi
vate. 

Giuseppe Signori 

Una buona notizia per lo sport azzurro è venuta ieri dai Giochi del Mediterraneo 

La Simeoni si risveglia 
saltando 1,98 a Spalato 
Sara ha poi fallito il «mondiale» a m. 2,02 • «Oro» dalla Dorìo e Urlando 

Venerdì 
la legge 

• MENNEA e SARA SIMEONI sono 1 neo-consulenti del mi
nistro D'Arezzo 

al Consiglio dei ministri 
sui rapporti atleti-società 

ROMA — A conclusione del 
proannunciato incontro con 
il presidente della Federazio
ne Italiana Gioco Calcio. Ar
temio Franchi, il ministro del 
Turismo e dello Spettacolo, 
D'Arezzo, ha annunciato che 
venerdì presenterà al Consi
glio del Ministri la lene che 
rotola i rapporti fra le so
cietà e gli atleti professioni
sti, una logge che liberali!-
torà, grazie allo svincolo, de-

! mocraticamente i giocatori. 
Sugli • stranieri • D'Arezzo 
ha precisato che la questione 
va approfondita. 

Per quanto riguarda II co-
sidetto prezzo politico dei bi
glietti per gii stadi (settori 
popolari) ci vorrà tempo per 
dirimere il problema dato 
che essa andrà risolto d'ac
cordo col ministro delle Fi
nanze ma che una volta stabi

liti i a tetti >, tutti dovranno 
rispettarli a costo d'interve
nire d'autorità. 

D'Arezzo ha poi dichiarato 
d'aver nominata Sara Simeo
ni e Mennea suoi consulenti 
(a gratis » ha precisato). Dal 
canto suo il presidente della 
Federcalcio ha espresso la 
sua soddisfazione per i risul
tati raggiunti nel corso del 
colloquio, 

Dal nostro inviato 
SPALATO — Sara Simeoni 
ha mancato il suo nuovo re
cord del mondo sui 2.02 ma 
ha ritrovato se stessa. La 
nostra atleta ha saltato me
tri 1.98 (miglior prestazione 
assoluta della stagione), ha 
vinto l'oro e ha migliorato il 
primato dei Giochi del Me
diterraneo. Meravigliosa se
conda Donatella Bulloni, fer
matasi a m. 1,81. Oro e ar
gento sono stati dati ali'Ita-
ìia dall'atletica anche negli 
800 femminili (Dorio e Possa-
mai) e nel lancio del mar
tello (Urlando e Podbersceki. 

Nel fioretto Federico Ser
vi ha conquistato l'oro. Nel 
pugilato solo argento per Al
berti (48 chilogrammi) e Rus-
solilk) (60 chilogrammi) vit
tima di un verdetto casalin
go che ha dato la vittoria al 
locale Labudovic. Bronzo nel
l'hockey su prato. 

Quando Sara ha fallito il 
suo terzo tentativo di saltare 
m. 2,02 e di migliorare il suo 
record mondiale di Brescia. 
il pubblico ha tributato alla 
nostra atleta il più fragoroso 
applauso di questi Giochi. 
Sara ha risposto amareggia
ta per aver mancato il suo 
record ma anche felice nel 
contempo per aver vissuto 
un'indimenticabile giornata. 
L'italiana ha saltato tranquil
la perche sulla misura di me
tri 1,78 si era fermata l'ulti

ma concorrente e con la pri
matista del mondo era rima
sta in gara solo l'altra ila-
liana Donatella Bulfoni che 
poi ha resistito fino a metri 
1.81. Tre centimetri più in 
alto sono stati fatali per 
l'azzurra. Poi Sara ha prose
guito testardamente nei suoi 
salti, superando i metri 1.93 
ma mancando il tanto sospi
rato 2.02. 
' • Negli 800 metri Gabriella 
Dorio ha fatto corsa a sé. In 
201~78 l'italiana ha vinto 
l'oro e ha migliorato il re
cord dei Giochi che resiste
va da otto anni. Argento per 
Aenese Possamai in 2'03"80. 
Sulla stessa distanza in cam
po maschile (assenti gli ita
liani per il « forfait » di Grip
po e per la eliminazione nel
le qualificazioni di Corradini) 
ha vinto lo jugoslavo Dragan 
Zivotic in l'45"22. 

Tumulala la salma 
di Tommaso Maestrelli 
ROMA — Ouesta mattina, a!I« 
ore 10. la salma di Tommaso 
Maestrelli verri tumulata nella 
tomba di fanvglia a Prima Porta. 
Sarà celebrata anche una messa, 
officiata da padre Antonio Lìstn-
drini , nel!* cappella del cimitero. 

Oro e argento anche nel 
lancio del martello con 
Giampaolo Urlando e Edoar
do Podberscek. Il nostro pri
matista ha lanciato l'attrezzo 
a metri 69.92 mentre il vene
to ha raggiunto i metri 69.42 
esattamente mezzo metro ai 
di sotto della misura di Ur
lando. 

« Doppietta » jugoslava nei 
400 femminili con la Pavli-
cic (52"96) e la Gustai in una 
gara in cui erano assenti le 
italiane. Male, molto male, 
gli azzurri Tozzi e Malinver-
ni — quinto e settimo — sui 
400 vinti dal francese De 
Marion in 45"85. Largamen
te fuori zona medaglia Maz-
zuccato e Piapan — quinto 
e ottavo — nel triplo vinto 
dal francese Lamttie in 16,90 
e Indra nel decathlon. 

Nella pallavolo le cose so
no andate bene in campo 
femminile dove le azzurre 
battendo la Jugoslavia per 
3-2 si sono assicurate l'oro 
mentre la squadra maschile 
è stata nuovamente sconfit
ta (3-1) dalia Francia e ha 
perso cosi anche il bronzo. 
Le azzurre della pallamano 
mancando all'attese hanno 
invece perso altrettanto net
tamente con la Spagna per 
10 a 20 (4-8). La squadra ma
schile ha vinto a stento sui 
tunisini per 21 a 20. 

i Silvano Goruppi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Georg Ericson. 
responsabile tecnico degli sve
desi spera nel bel tempo e 
giura che non farà catenac- , 
ciò contro gli azzurri; Enzo 
Bearzot. e t . dell'Italia, crede 
che i nordici non faranno 
da materasso e allo stesso 
tempo anche lui nutre una 
speranza: quella di presenta
re in campo la formazione 
sulla quale ha puntato ogni 
sua fiches. Intendiamo allu
dere alla presenza di Cat»nni. 
il terzino fluidificante dflla 
Juventus, il giocatore che 
insieme a Paolino Ross; fu 
impasto allo stesso et . alla 
vigilia del « Mundial » in Ar
gentina. 

Il e t . della Svezia, infatti. 
nell'annunciare la forma/.io-
ne e nel ricordare che questa 
sera nel corso della gara (che 
avrà inizio alle 20.15) si po
tranno cambiare il portiere e 
tre giocatori, ha insistito nel 
far presente che « la mia 
squadra deve maturare, de
ve fare esperienza e per rag
giungere questa occorre non 
trincerarsi dietro un gioco 
sterile e difensivo ma occor
re. invece, essere noi ad im
porre la nostra manovra. Lo 
so che contro l'Italia che t»b-
biamo visto in Argentina non 
abbiamo alcuna speranza ma 
so anche che se ci dovessimo 
solo difendere non imparere
mo niente. Fra l'altro pie-
sento una squadra largamen
te ringiovanita e ci terrei 
a fare bella figura. Che fine 
hanno fatto i nostri campio
ni? Nel calcio esistono dei 
cicli a scadenze fisse. Quelli 
che abbiamo sono partiti dal 
nostro paese: ora sono dei 
veri professionisti e non han
no ricevuto il permesso di 
giocare questa amichevole. 
Comunque gli attuali titolari 
non li faranno rimpiangere ». 

Di Bearzot abbiamo già det
to: il nostro et., che anche 
ieri mattina è stato sottopo
sto ad una lunga serie di do
mande dai nostri colleghi, ha 
insistito nel dire che dalla 
compagine azzurra, anche se 
siamo all'inizio della stagione, 
vuole una prova di carattere 
e allo stesso tempo « gli az
zurri' dovranno giocare intel
ligentemente: gli svedesi so
no abilissimi nel gioco aereo 
e di conseguenza bisognerà 
tenerli molto lontano dalla 
nostra porta. Però dobbiamo 
anche evitare di farci risuc
chiare nella loro tre quarti 
altrimenti potremmo essere 
"bucati" dal contropiede' In
somma bisognerà comportar
ci come il gatto con il topo: 
bisognerà giocare d'astuzia e 
far valere le nostre armi che 
sulla carta sono maggiori ri
spetto agli avversari ». 

Subito dopo Bearzot ha 
chiarito la posizione di Gra
ziani e di Giordano: per l'at
taccante granata — che sem
bra essere in piena condizio
ne. come del resto lo è il 
centravanti della Lazio — ha 
detto che apotrebbe sostituire 
benissimo Bettega se l'estre
ma della Juventus dovesse 
denunciare qualche scompen
so » e per Giordano ha fatto 
capire che « il giocatore c'è 
e che deve fare un po' di tra
fila ». Comunque i due ro
me del resto Conti e Maldera 

giocheranno nella ripresa 
mentre invece Benetti do
vrebbe rimanere inattivo. 3e 
Cabrini e Maklera non fos
sero nelle migliori condizioni 
(i medici però assicurano !a 
loro presenza) il et . sareb
be intenzionato ad utilizzare 
Giuseppe Baresi dell'Inter il 
quale oggi, alle 12. dovrebbe 
giocare una partita di allena
mento (presso il Centro Tec
nico Federale) nella « Under 
21 » che il 17 ottobre a Bre
scia incontrerà la Svizzera 
nel quadro della Coppa Eu
ropa. Vicini, il responsabile 
della squadra più giovane. 
infatti, ha già annunciato le 
formazioni che presenterà in 
campo. Da una parte gioche
ranno i titolari: Galli: Osti. 
G. Baresi; Prandelli, Ferra

rlo. F. Baresi: Fanna, Pileggl. 
Russo. Tavola, Ancelotti; dal
l'altra: Zinetti; Tassoni. Tes
ser; Bacchetti. Fabbri. Gai-
irati; Goretti. Verza. Jorio, 
Dossena. Ugolotti. 

A proposito della « Under 
21 » ci è sembrato di capire 
che Vicini, per l'incontro di 
Brescia, allo scopo di supe
rare il turno (nella gara di 
andata, a Lugano, la partita 
fini 0 0) è intenzionato ad 
utilizzare Canuti. Collovati. 
Bagni e Giordano, che han
no maggiore esperienza. Poi, 
nelle gare contro il Lussem
burgo riproverebbe la forma
zione più giovane che dovreb
be anche trasformarsi in 
« Olimpica ». 

Loris Ciullini 

Domenica a 
A/Usano il 

G.P. S. Marino 
di motociclismo 

MISANO ADRIATICO — Dome
nica i l motociclismo torna all'au
todromo Santamonica di Misano 
per la disputa della terza prova 
del campionato italiano seniores 
di velocità. Come si ricorderà do
po la prima gare de! 23 marzo 
scorso, l'impianto non ha più ospi
tato competizioni di questo set
tore, ad eccezione di una junio-
res. per la polemica sorta dopo 
la mancate concessione della cor
sa iridata, disputatasi poi a Imola. 

La manifestazione di domenica 
prossima, il gran premio San Ma
rino-ball race cup, si preannuncia 
molto intensa per ti numero delle 
gare previste (50. 125, 250. 350, 
500, 750. monomarca Laverda) e 
per la presenza alle prove di oltre 
300 conduttori. Tra questi saran
no tutt i i più qualificati esponenti 
della velocità italiana, ed esclusio
ne dell'infortunato Virginio Fer
rari e di Gianfranco Borierà, im
pegnato in Jugoslavia. 

Alle gare saranno ammessi 30 
conduttori per classe. Oltre agli 
italiani saranno presenti anche nu
merosi corridori stranieri 

Norton 
annuncia 
il ritiro 
dal ring 

SAN DIEGO — Lo statunitense 
Ken Norton, ex campione mon
diale dei pesi massimi (versio
ne WBC). ha annunciato i l suo 
ri t iro del pugilato. Ha motivato 
la sua decisione con la morte 
del suo « manager »: i l 67enne 
Bob Biron avvenuta sabato scorso 
a Rancho Santa Fé, in California. 
< Non ho più voglia di continua
re il pugilato senza i consigli di 
Biron. Per me era più di un ma
nager. era un secondo padre > ha 
dichiarato il pugile. Norton era 
giunto a! vertici mondiali nel 1973 
battendo Muhammad Al i (e frat
turandogli la mascella) in un com
battimento non valido per i l t i to
lo a San Diego. In seguito è sia
to sconfitto due volte ai punti 
dallo stesso A l i . Norton ha per
duto i l t i tolo mondiale nel 1978 
contro l'americano Larry Holmes, 
impostosi ai punti. Gli ultimi due 
incontri di Norton si sono risol
t i con una sconfitta per l:o olla 
prima ripresa contro i l suo con
nazionale Earnie Shavers e con 
un verdetto di parila contro 
Scott Ledoux. 

^ Sportflash 
# SCI: Il campione svedese In-
gemar Stenmark ha lascialo ieri 
l'ospedale di Innsbruck dove era 
stato ricoverato a seguito dell'in
fortunio in allenamento dieci gior
ni fa. 
0 BOXE — I l britannico Bob 

i Hope ha vittoriosamente difeso la 
sua corona mondiale dei pesi me
dio-leggeri (versione WBC), bat
tendo per fuori combattimento alla 
settima ripresa lo sfidante statu
nitense Mike Baker. 
# GINNASTICA: La esibizione 
di ginnastica della rappresentativa 
nazionale della RDT a Roma, pre
vista per oggi alle ore 18 al par
co della Cailarella ncl'ambito del
la manifestazione di parco cen
trale, è stata spostata per il mal
tempo nella palestra di via Mon
tana. 
# PALLACANESTRO: Dopo le 
brillanti affermazioni dello scor
so anno, che t'hanno portala alla 
promozione in A l , la « Superga-
Sport Mestre » si prepara ad af
frontare quest'anno il massimo cam
pionato con una aquadra poten

ziata dall'inserimento di nuovi ele
menti. L'esordio è per il giorno 7 
ottobre a Milano, contro il Billy, 
vice campione d'Italia. I program
mi dela squadra per il 1980 pre
vedono inoltre la partecipazione 
agli incontri internazionali di Cop
pa Korac, che avranno inìzio il 
21 novembre prossimo • Mul
house (Francia). 

# IPPICA — Tredici cavalli so
no annunciati partenti nel premio 
delle Isole, in programma venerdì 
all'ippodromo delle Capannello in 
Roma e prescelto quale corsa Tris 
della settimana. 

# TENNIS — Duplice sconlitta 
di Adriano Panatta nel torneo a 
quattro di Munster (RFT), con 
qualificazioni in un solo set. L'ita
liano è stato battuto da Nastase 
per 6-3 e da Gildemcistcr per 6-4. 
In finale Nastase ha battuto Ale
xander per 7-6, 6-3. 
# OLIMPIADI — Il sindaco di 
Nigoya (Giappone) ha dichiarato 
che la sua città presenterà la can
didatura per l'Olimpiade del 1988. 
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